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Me 
Per un partiti) cattolico 
U sua fìinzlone — Sarà contrario 

alla diffiislorfe della cultura - La 
sua base economica ~ Non c'è 
più religione I 
Orediamo ùtile riportare alcuni brani 

intoMBSanti, e sopratulto caratteri­
stici, del notissimo articolo'pubblicato 
da don Murrì nolla Numa Antologia: 
firticolo che solleva non poche disoué-
sioiii ed ò più ò meno aspramente 
crilioflto, ,-•• a non Bensa ragione, — 
dai clericali. 

Cosi, BocondO il Murri,- « la lUnziono 
dal partito cattolico 8i è ristretta sl-
nora a riifforiara n una resistenza sol­
tanto paaaivfi a negativamente conser-
vatricB alle più recenti. tendenze ra­
dicali e socialistiche». Ed ora, per 
cambiare, l'orso esso «svilupperà, me­
glio le lineo' di una politica di patro­
nato verso le olassi inferiori». 

Ma allora avverrà che il partito cle­
ricale, specie nella sua fraziono più 
spinta, urterà contro «l'Opposizione 
rude e tpnace che gli interessati op­
pongono » rirormo lo quali intacchino 
radicalmente i prolltti delia proprietà 
e la libertà degli imprenditori». 

Onde appunto la posiaioneequivoca 
dei eloricali che corrono il doppio pe­
ricolo, da una parto di perdere l'ap­
poggio dello classi abbienti conserva­
trici, a cui non garantiscano più il 
godimento indisturbato dei loro privi­
legi, dall'altra di vedersi abbandonati 
dal popolo, a cui non siano in grado 
di dare qualche cosa di reale in cam­
bio delle secolari promesse di reden­
zione I 

Cosicché, di ft'onte ai problemi po­
litici di maggior momento, il partito 
cattolico, secondo il Murri, svolgerà 
un'Mione « quasi insensibile » sui pro­
blemi di ordine tecnico; sarà favore­
vole a una politica « agraria o prole-
a'ioùisia » j non assumerà alcun suo 
proprie atteggiamento nella politica 
militare; sarà contrario alla diilusione 
della coltura, specialmente noi Mezzo­
giorno perchè la coltura «significhe-
rebae fra le altre cose, \n fine di 
quelle Ibrine di superstizione e di e-
strinseoismo rituale sotto le quali vivo 
ancora un poco di vero e vivo senso 
religioso nelle classi popolari del Mez­
zogiorno ». 

Con che si viene a confessare che 
la Chiesa fondanieut» la sua influenza 
sull'ignoranza e siili' incoscienza dei 
popolo. 

E del resto udite, dove e come i 
clericali reclutano i loro aderenti : 

«Le maggiori forze dei cattolici 
sono ancora l'elemento rurale, lê  fa­
miglio dei vecchi proprietari del suolo, 
il clero; il quiile ultimo ha pur sempre 
intorno, a so . una numerosa clientela, 
o d i buoni e semplici'credènti, 0 di 
dipendenti,pc^npinicf^mente, 0. d.( gio­
vani ed nomini organizzati in società 
ricreative e di credito ». • . 

Vale a dire che le. achìero politiche 
clericali, sono ancora e sempre- il rais-
coglitiocio ; dell: ignoranza, dell' itico-
soienzà, eoli un largo contributo di 
forze dipendenti da legami d'interessi 
materiali; 

Quaiitù al bandiera del progresso e 
della demoorazÌR,vChe li; olerioàii; non'-
raancario d'ijialberare, essa non (a, che 
coprire uiia merce avariata, giacché 
tutta l'anione dpi partito della sagrestia. 
si riduce, secondo l'abate poco orto­
dosso, al l'atto del prevalere dell'eco­
nomia rurale, alla influenza del «corpo 
elettorale nei,collegi rurali» alla ten­
denza «dei celi più tenaci dell'ordine, 
più desiderosi di avanzare quietamente 
i loro affari». 

Alro che partito moderno o magari 
anche partito dell'avvenire: come si 
gabellano ogni altro giorno con vera-
improntitudine o con suprema inco­
scienza i clericali! 

Ma c'è di peggio ancora. Don Murri 
nega assolutamente che i clericali pos­
sano vantare gli alti ideali religiosi 
come loro suprema inspirazione, e ciò 
perchè,;., ,^f V,'''^ ijì^ religione ! 

Il tòurri infatti riconosco nientemeno 
che «'il'prpblesn^^j^eligjoso q?oupa ora 
una «spai piccola .parte delle cose e 
negli .«omini »,, e ,oha> « un-partito cat­
tolico non potrà divenire né molto nu­
meroso, né, molto meno, arbitro della 

sitnaziOHo politica», anche porfihè 
manca il finoreììgioso, nel cui nome 
potrebbe idealizzare la sua costante 
lotta contro • la soionza a contro la 
civiltà! 

La fitaiono èl- petwllo e ielb zueéew ? 
11 Giornale ^Italia conforma ohe 

nel prossimo Consiglio dei Mlniatri si 
parlerà di sgravi e che dal Governo 
Ili vorrebbero impiegare i 20 milioni 
già aooailtonatì ^er ridurre alla mota 
il dazio sul petrolio 0 quello dello 
Zucchero o pel riordinamento dello 
finanze dei piccoli comuni del Meri-
dionnlo. 

In i|uanto ni dazio' sul petrolio o 
sullo zucchero, la Scelta dipenderà dai 
risultati delle trattative con la Russia. 
In quanto ai piccoli comuni del Mez­
zogiorno crede il Oloriutle d'Jtalia ohe 
l'on. Maiorana chiederà alla. Camera 
di disciiloi'e un vecchio progetto già 
da lui presentato quando era ministro 
alla finanze con l'on Fórtis. 

Un ufRclo deli' " Umanitaria „ a Roma 
I/ylDantì.', annunzia ijbe la Società 

Umanitaria di Milano, jn animo di sta­
bilire un ufficio anche' a Roma. 

Lo stosso giornale dico che a lalo 
intento conferiranno sabato prossimo a 
Milano il direttore dell'UfTIcio del La­
voro prof. iVlQntomartini, il, vice presi­
dente della Umanitaria Della Torre 
l'on. Cabrini o il prof Samoggia per 
l'Uflloio agrario. 
; Secondo rA»«nfi'.' in un tale conve­

gno si tratterà anche della aziono le­
gislativa nei riguardi della emigrazione 
ijiterna. '  

l a morte di una sorella di Crispi 
W morta ieri Mari» Palanioiighì-

Orispi sorella di Francesco' Crispi. 

IL NUMERO D B L L i n i i m i s i y i C l i 
in compenso la vite si allmiga 

Co una apparente' contraddizione 
nelle condizioni di popolazione di que­
sta vecchia Europa. Ogni anno gente 
se ne allontana, come per non sen­
tirsi troppo pigiata ; o questo Ibnoiuóno 
periodico assume, visto nel complesso 
di secoli, l'aspetto grandioso d'una 
lOrza d'espansione elio ha condotto la 
razza bianca alla padronanza del 
mondo. Ora, come si concilia questa 
espansione con la nota diminuzione 
del numero delle nascite? Per non 
citare ohe poche capitali dall'anno 1881 
al 1905 la proporzione di nascite per 
ogni mille abitanti è, per Parigi da 
20 a 1», per Londra da 34 a -il, per 
Bru.xellos da 3-2 a 19, per "Vienna da 
33 a 25, per Berlino da 30 a a t . La 
diminuzione delle nascite è dunque 
generale. Ma non si è data la neces­
saria importanza a un altro fenomeno, 
che modifica gli elfotli del primo ; se 
si nasce meuo, si muore anche meno. 
Infatti, negli anni dal 1870 al 1876 
moriva a Parigi, ogni anno, il 21 per 
mille degli abitami ; jggi invece sol­
tanto Il 17. Cj3si a Londra da 2-1 la 
proporziono è scesa a l."i, a Bruxelles 
~ differenza veramente straordinaria 
— 34 a U, a "Vienna da 35 a 19 a 
lierlino da 30 a 17. 

iVltra constatazione ohe può parere^ 
, strana è questa : più ||randi sono le 
agglomerazioni d'uomini più decresce 
la;proporzione di mortalità; fatto che 
non si pu6i spiegare so non> coi pro­
gressi maravigliosi compiuti dall'igiene 

in conclusione, é vero che il numero 
Ideile nascite è in diminuzione, ma 
quei pochi che nasopnp. si: troy.ano; u-. 

'^uai.oiei)te:..i,iB!).arEizzati, damanti alla 
pe'rsisteiiza, pile inpstrano gli altri.. a 
non,andarsene.,,;.. , i, ,r 

Ceiitpmila casi d'intluenza 
Una terribile epideinia di .influenza 

si è manifestata a Baltimora. Oltre 
100,000 persone sarebbero state colpite. 

La, è'speraÉiic di m alitare sfortiiiiato 
Un vooabelàrló ohe siilnge al sutbldio 

, Tempo fa venne Iniziata una sotto-
fecrizioitó por roliHeré possibile la coii; 
linuazióno del Vocabolario di pes'oa, di 
cui è autore' don- Cesare Tommassini 
e di cui il primo volume, jiremiato 
con medaglia d'oro all'Esiioiiiztone di 
Milano'contiene i vocaboli relativi alla 
(lesoa fino alla'' lettera C. Il restante 
dell'opera dovrebbe essere contenuto 
in duealtri 'vWumi' ' 

Ora 7'oi>» narra nel Giornale fV /-
ialla che il Tòmmaasini, scoraggiato 
per la scarzeap delle somme raccolto, 
disperando'di'(poter condurrà a Urte 
l'opera sua, • si abbandonò allo soon-
l'orto e la sera disi tre corrente inviò 
a lui una ietterà in cui annunziava di 
scomparire' dal mondo. Inlatti, da quel 
giorno don Tqmmassini non ha fatto 
più ritorno a , casa. .iVmici e parenti 
no fecero ricerca, indagando da por 

tutto, dove dpp fl'oflamaSsini avrebbe 
potuto ricoverarsi ; ma le ricerche sono, 
fino ad oggi riuscite-vano. , ' , 

- . — '-.«1 ^f~*^,m WMi —~— 

La test» dal parroristii glusUclaU., 
saranno oonssrvate nell'alcool 

U Daily Mail ha da Pietroburgo: 
La polizia Mia deciso di' decapitare lo 
àalmo dei iterforisti giustiziati e di 
quelli che si suicidano. ' Le teste sa­
ranno conservate-nell'alcool ondo'faria 
identilloaro. 

LA TiaRE UMANA 
A Paiiula, tato Vogliante Antonietta, 

col marito Itofunno Carmine, tornato 
direcente dairAmerica, uccisaro, schiao-
olaiMogli il capo, un 'neonato, fVutto di 
una tresca-inedia della Voglianto. 

Il cadavefino fu, rinvenuto in un 
; campo già in gran parte divorato 
I dagli animali, Entrambi i colpevoli 
, furono arrestati 

i<S> 
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il grande successo de 
" U flotta deflli emigranti,, 

La prima de- La /lòlla dogli amU 
uraAU dì •Vincenzo Morello, ha avuto 
luogo ieri sera al teatro Argentina di 
Roma in mezzo ad uu',aspettazione 
straordinària. 

Il teatro presenta un aspetto splen­
dido. La sala è gremitissima ; dal, palco 
reale dì secondo orfline assistono i So­
vrani Nei palchi è pi-esente, tutto l'O­
limpo femminile romano. Sono notati 
il ministro Rava, il sóttoségretariO; di 
Stato Oolosiiao, - ,l'pn,. ,.Enrico -jFerri, 
Achille , Fazzàri, Ferruccio , Benini e : 
numerosi deputati. ,, 

11 dramma ottiene un grande suc­
cesso, Alla Une di /ogni atto, l'autore 
viene chiamato .«Ha ribalta,ripetuta­
mente fra gli appaiisi insì^teiiti., 

La line dell'uftimo atto.suscita eoin-
menti vivàgi, ' i ,,., . ^ i , v, i , 

L> ASSASSINO DI il>AULOW 
sarà Impiccalo I 

L'assassitìà '.del •'gen(!raie'',Pàplow 
venne condiiììhàtè' a "morte dalla corte 
marziale e impiccato ieri sera, 

Venzone 
Cronaca mesta 

lo — Ieri ,sora allo 22 e'- spirala 
Antonietta Salderò, l'ottima compa­
gna dell'amico Giuseppe Pascoli. 
, Per quanto prevediita — chi il 
terribila male che l'aveva colta non 
lasciava adito a speranze di sorta 
-— puro :a scomparsa della povera 
giovane che aveva soli treiit'anni, pro­
dusse profonda impr.-'ssione iiell'inloro 
paese. 

Le cure intenso di un marito ad'el-
tuosOj.cho non badò a saorillci peon-
niari, che ricorse a tutti i mezzi sug­
geriti dalla scienza per strappare alla 
morie la giovane moglie.... non val­
sero ! 

La lijlee ino.'foi'abile troncò quella 
giovane esisìenza : la povera ' Anto­
nietta giace ' oggi freddo cadavere e 
lascia immorsi noi più profondo do­
loro il marito, i genitori, fratelli, so­
relle e congiunti. 

Spesse volto .ci siamo forzali di pro­
nunciare la. parola «ooragg'io» al­
l'amico Beppe, dicendogli dì sperare... 

Kd egli piangente, rispondeva che 
ormai per lui era fluita,... elio ora 
rassegnato al destino crudele 1 

IJi fronte a cosi imiuousa sventura 
ci manca l'animo di indirizzare al de­
solato amico 'Giuseppe parola di con­
forto; meglio sarà invocire per lui la 
rassegnazione e quel sollievo che non 
può venire che dalla j'ejiglone delle 
tombe. 

E alla famiglia, ai congiunti tutti 
presentiamo le nostro vivissime, sin­
cere condoglian'.;e. 

San Daniele 
Il Pa t rona to sco las t i co in azione 

10 (Guido) — 'Nello nostre scuole 
in un'aula semplicemente addobbata, 
nel pomeriggio di ieri, assistemmo alla 
prima festa del Patronato, festa genia-
lissima e cara 'a tutti i buoni, affer-
maziono di soliil.-iriel.'i umana a di be­
neficenza 

Presenziavano l'onor Siudacq signor 
Piuzzi Italico Taboga, l'assessore |ier 
l'ìstrujìone conto Gino di (Japoriiicco, 
e gli assessori Milani, nob. Farlatti, 
lìianohi Pietro e 'Molinarì ; 

La Commissione di Vigilanza sulle 
scuole, signorina Legoanzi 'i! .signor 
Corradini Arnaldo; 

gli Insegnanti del Comiino, il segre­
tario Macn-ilia ed il vico segret.-iriii 
Pusca. 

Su dì un gran tavolo, in mozzo alla 
sala, stavano esposti gì' indiunenti, che 
dovevansi distribuire a una cinquan­
tina e più di bambini poveri, schierati 
in fondo, attenti, meravigliati, com­
mossi e contenti insieme, collo mamme 
loro al fianco. 

11 direttore didattico, sig Pietro .Al-
lalere, porge il più sentito dei ringi-a-
zlauientì agli intervenuti, anche a nomo 
dei colleghi, porche sì compiacquero 
onora'.'O-questa prima e liiodcsta Ib-
sticcioia. 

Rileva come il dovere dell'assistenza 
scolastica origini dall'obbligu dell' istru­
zione, obbligo {gravoso invero per ehi 
manca delle prime necessità della vita, 

Si augura cho sorga al più presto 
nel nostro paese un' altra istituzione 
prescolastica, (allude aU'asilo d'infànzia) 
la quale, col Patronato, completerà, ed 
integrerà l'azione educatrice della scuola' 
che potrà cosi ossero f'op-onda dì effl-
raoi benofloii intellettuali e morali alla 
nostra popolazione scolastica. 

il Patronato possa' aviluppat-sì o cor­
rispondere'in modo adeguato al fine 
umanitario pel quale è Stato ' istituito. 

L'on. Sindaco Si dichiara felicissimo 
di assistere a una tanto simpatica festa 
di benefì<»n'za; loda l'iniziativa dagli 
insegnsiki e del direttore didattico spe­
cialmente, cui 9i'dove'l'i.9t!tuziono no­
bile, civile del Patronato, alla quale 
egli ed i-suol colleghi d'ainmìnistrà-
zione'daranno di ' tut to 'cuore il più 
largo e, viilido appoggio. 

11 co. (iino di Caporiacco, assessore 
por l'iatriizlone dice che por un dop­
pio ordine di considerazioni ii com­
piace dell'Istituzione dal Patronato: 

I perché quésto dal campo delle 
ideo ò entrato li) quello dei l'atti; ' 

il perchè quesla cìv le islitusione è 
sorta pel buon volere concorda degli 
Insegnanti del Comune, ai quali tri­
buta una sincera e meritata lodo. 

Aggiunge che oggi il Patronato si' 
liiuitaa provvedere pochi alunni d'iu-
duinonti e di calzature; macho il suo 
fine tende a poterli un'gioriio, non lon­
tano, raccogliere in un educatorio, la 
cui azione sia rimedili e freno preven­
tivo e positivo all'opera lieluteria'dolla 
piazza e di altri ambienti viziati. 

iNulre sicura fiducia che l'opera mo­
desta di bene pratico che oggi s'inizia 
valga a scuotere l'indifferenza, l'apatia 
e lo scetticismo che ha invaso fino ad 
oggi il paese, e sia sprone ad una pro-
liaganda intensa ed efficace a prò del-
l'aiìsistenza scolastica : propaganda che 
non polrà essere affidata a migliori 
apostoli delle iiosire egregie signore 
e signorine, sempre prime a concor­
rere nelle opere benefiche ed umane. 

Si dispensano quindi i doni destinati 
ai ragazzi poveri presfiiti ; la consegna 
viene fatta dai giovani Insegnanti ira 
la generalo, commozione degli inter­
venuti. 

00.91 si è iniziala bene e democrati­
camente l'opera di assistenza agli a-
lunni puveri del paese, il cho lascia 
sperare che più u meglio si farà in 
avvenire. 

San Giorgia di Nogaro 
Provvedimant i n e c e s s a r i 

il — Pareocliie volte i giornali hanno 
dovuto occuparsi dcll'importanaa ili 
questa nostra nazione di Carabinieri, 
comandala da un brigadiere e conse-
guiiiitomente composta da soli qu.-cltro 
carabinieri, iiietitre essa è chiamata h 
com'pieru delicati-iaiiniì mansioni ostt-n-
dendosi l-i sua .ifera d'aziono sino ai 
confini dell'Austria. )! suo territorio è 
uno dei più estesi dello altro brigate 
dei Friuli ; inoltro iià una stazione fer­
roviaria la quale, pel suo servizio in-
toruazionale e pel suo trafiìco sempre 
più • crescente richiede quasi sempre 
la presenza della lienemorita arma, 
ma qiiatìi sempre l'arma è costretta a 
farsi, pur troppo, desiderare, iippunto 
per dellcienza di personale, 

E' quindi assolutamente indispen­
sabile ed urgeiae uu adegualo aumento 
dì carabinieri e lOlie questa stazione 
venga retta d'ora innanzi da un ma­
resciallo anziché da un brigadiere, E 
poiché ratinale brigadiere sig Camani 
Michelangelo, giovano intelligente S 
henviso dalle autorità e da tutti i oit-
fadini, è prosyimo ad essere promosso 
maresciallo, cosi la superiore autorità 
potrebbe, senza altri epostamontì, efl'et-
tuare la suaccennata modillcazione. 

In tal modo verrebbe avvantaggiato 
il servizio e nel contempo appagato 
anche un desiderio duU'intora popo­
lazione che col, maresciallo Oamani si 
Vede maggiormente garantita. 

Vedi Cronaca Prov, in 2 pag. 

ISsprime la sua viva gratitudine al­
l'autorità .municipale, per l'appoggio 
valido'e 'spontaneo' .dfklo all'iniziativa 
degli insegnanti è cóhflda cho, son-elto 
daUa simpatia e dall'aiuto del paese, 

l-'acciamo una viva raccomaiiJazionB 
a lut'ii i imslri iiblinnali cui (ira é acii-
ilnlo rabbonamcnio ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartolia-vaglia. 

t lavoro femminile 
,' I! lavoro femminile ha proso ai no­
stri giorhi una importanza siicialo ed 
,fecoliomica particolare. Laddove' noi 
'secoli passati l'attività .della donna si 
svolgeva nell'interno o nei pressi della 
pasà,- oggi invece si' svolge n'ella cor­
sìe degli ospedali, nellle aule delle 
scuole, nello redazioni dei giornali, 
ma sovratutto nolle officine e nei !a-
boratdri. 

I Romani riassumevano la storia 
della vita di una donna laboriosa e 
rtiligento nel Mnimansit, lanamfecU 
Anch'essa, l'operaia del ventesimo se­
colo, fila la'laria. o il coiodè, il cotone, 
sovratutto e mercé del macchinario 
moderno ne fila assai più che non ne 
filassero certe matrone. 

Ma non resta più in casa. Il lavoro 
domestico fu sostituito da! lavoro in­
dustrialo. La piccola isola della vita' 
domestica è dap^portutto, di giorno in 
giorno, rosa dai flutti della vita so­
ciale. L'ardita massaia, obbedendo alla 
legge della specializzazione e della dì-
visione del lavoro, é diventata cosi o-
peraia di fabbrica che di laboratorio. 

E' nei secolo scorso cho l'officina 
cominciò ad iiupioiirare la popolana e 
tu d'allora che «asa abbarìdonò il fo- ' 
(Solare domèstico. 

Le grandi invenzioni tecniche ri- , 
chiesero la produzione per masse.'Al­
cune Nazioni e' specialm'èhte l'Inghil­
terra cominciarono a, produrre in ' 
grande per il mOndo intiero. Non ba­
stando più alla bisogna gli uomini si 
ricorso alia' dònnà'jèd affadciulh; Sic-
còme la macchina compiva i.lavori di 
l'orza, l'ufrioio--'dsll!i)pel:aia;àjventava 
sopratulto un ufficio di . .soryeglijipza, •, 
di controllo., di dirèzioiie., In questa 
nuova mansione la' donna poteva, sup­
plire l'uoiùo. Minori 61*900 le suo'pre-
tese es,ieudo minori i . suoi bisogni 
primordiali 0 artiflciali. 

Cominciò cosi quel terribile sfrut­
tamento de! lavoro 0 della vita umana 
che caratterizza il primo periodo della 
grande produzione nel secolo passato. 
Mancanza di ogni legislazione protei--
trice del lavoro, concorrenza di braccia, 
salari di fame, dilotto di ogni prescri­
zione igienica, intermiuabUÌ orari. 

Si può rilevare dalle statistiche che 
più di un terzo della popolazione fem­
minile lavora in Francia nelle indu­
strie In Italia i'uldeio del lavoro ha 
pubblicato recentemente degli impor­
tanti studi sovra la donna nell'industria. ' 
Sovra 829.1,5) operai recensiti dai due 
sessi si contano 414 23a operaie, quasi 
la metà del totale. Le induatrie tessi-
lirte occupano 321.032. E di queste 
10.927 hanno mono dì 12 anni. 130.815 
.«loltanto contano più di ,21 anni. La 
popolazione operaia femminile si può 
dividere in due grandi categorie, se­
condo che la donna lavori all'otlìciaa 
0 nel laboratorio, oppure a domicilio. 

Il lavoro compiuto in casa pare do­
ver essere meuo duro di quello che 
sì eseguisce fra le quattro mura della 
galera industriale. Tuttavia il vero è 
cho l'operaia a domicilio é il paria del 
myndo del lavoro. E' per lei che-Tom- -
maso Hood scrisse la famosa canzono 
della camicia 

L'operaia a domicilio guadagna in ge­
neralo quanto le basta per non morir di 
fame Essa vive in tutti i paesi sotto il 
regimo della fame lenta.' Questo lavoro 
sfugge allo misure protourici della-leg­
ge'. Una delle causo principali del male dì 
cui solfre l'operaia, a domicilio 6 il suo 
isolanif-iito. Non può i)ppoggiare la sua 
resislenza collettiva'e bisogna che ac­
cetti lo condizioni imposto dal p,idrono 
0 che muoia di fame. Ed allo sfrnt-
laiiienlo del padrone sì aggiiinge q^ello 
d'un intermediario 'Essa' deve sudare 
la ' maggior quantità possibile di lavoro 
per un salano derisorio. 

Ricordiamo a questo propo'sito il 
voto emesso dal Congresso delle asso­
ciazioni operaie di Berlino nel ISWi' 
pur la promulgaziono di una legge dì 
proiezione, secondo la quale si dovreb- ' 
beru prendere severe disposizioni rela­
tiva mento ai locali dì lavoro dell'in­
dustria domestica, ma soggiunge a 
r.-igione che assai più dell'iniziativa 
privata che non dalla legge debbono 
queste operaie riprometterai un mi­
glioramento della loro condizione. Ini­
ziativa privata che si dove esplicare 
colla forza de!ras.sooiazione. 

Se la loro sorte é peggiore di quella 
degli altri operai ciò si devo alla loro 
mancanza di organizzazione. L'operaia 
dove l'aro il tirocinio dell'associazione. 
Per questa vìa soltanto arriverà come 
il suo fratello di lavóro a migliorare 
il suo stato. Attualmente i sindacati 
femminili sono scarsi e deboli. In In­
ghilterra però i .ffliitalivi fatti dal 1S74 
in poi, por svilupp|ire le Trades-Unions 
feiuraiiuli, ottennero risultati impor­
tanti. 125,510 operaie si strinsero in 
associazioni, sovraiin totale dì4,000,tl00 
di operai. In Svizzera l'tìnò per cenlo 
soltanto di operaie sono organizz:i|o 
ed in Germania si contano <fO,OuÓ donne 
sin.la.-;iti! sovra un totale di 4,010 iiilii 
operaio. ' 



IL PAESE 

S' peri) poaàibile aiàlioparelafcon­
dizione aell'opnrala oolUi distfibuiiona 
(Iella tea a (lófflioilio, pop liieMO Sai 
cnrhoSB biaTi'io-: l'i lunsjhèuM esage» 
rata tióila giornata iH lavoro, l'itiwf-
tìcieitìia'dei salari, poli-ebba facilmahta 
essere tolta se l'operaia el» lavori» a 
domicilio vi utilis!«as8B,i»nd fopssa mù-
trice ternita dàU'ftstoriio a rtli cui sa-: 
rebbe-'quindi facile il vigilare .l'invio 
0 la ,,so?ptoiono,;6:4i,,i'égolaroe:ia.dì»,i 
stribùzione. ,. ., 

Seeóadoi al«BnÌ!:aconotnwii ìil pictoìo 
laboràtérlo' (listfàttb dall'òftièitia pb-
trabbo cosi ricostituir»!, grazia al oar-
borie bianco. ;L*offto|na aliti: sua,, volta 
tion Mira abolita tBft si fcMionerfe nei 
dotaioillì dèi' lavoratori. Par hjMO dalla 
combibaìiónii tièlte turbina idt'àùlioha 
e dèlie diiiamo si può SMUuppafe M a 
elistltioilfcitt uria oirleinà; cantrató, onde 
si dÌ9tribiiÌBca la forza ",ai,motori' dì 
tutto'da paeaa. ^ • ' ' ' ' ' • 

Dei risiiliali assai notevoli ftiron?: 
di gii ottenuti nel.Lionsse 9 nel Forez 
conquèsto sìitómà. Nel: 190i> la So­
cietà tionoaa per lo sviluppo della tes-, 
silura aVova installato 501) telai mec­
canici liei, laboratorii a domicilio-. Ep-
però nello grandi città la ricostituzione 
di quanti laborafvri a domiciliô  non 
potrà essere risolta se non colla co­
struzione delle-caae,operaie.. 

Non biiwgna però dissimularsi ohe 
le piccole industrie, domestiche :Suno 
tròppo vaiale, 1 loro' metói ed i loi-o 
procedimenti troppo diversi perchè, si 
possa d'una maniera .generale predire 
0 il.lotò avliuppó, 0 .la loro Boppcea-. 
sione merqà della'forza .(nptrlee .distri-, 
buita il doiàióillo col ear.bbno, bianco. 

.Pitittóatìì, òtta neile ftrandi citta, dove 
gli inopnvenienti degli impianti mec-
cahldì,nel vari,piani dello case di.abi­
tazione potranno ritardare lungamente 
la dilfusione delia Corja a domicìlio, 
le induatrib:a,domicilio, potranno.so-
V ralutto moltiplicarsi nelle valli di 
moulagna, dóve le cascata Ibrniranno 
loro la.forza a buon mercato. 

mmMh eiffAitii 
mtm 

Crotiàche Provinciali 
Pordenone 

Clarloail o Soclallatl 
al C»n»lgllB QomiuMla 

Si prenara una battaglia ?... 
IO — (burikj. Come in precedenza 

v' iulbrmai la -discussione sul bilancio 
preventivo :dl questo Comune par l'e­
sercizio 1907; ohe iion potè aver luògo 
nelle sedute del 5 e del 1 corrente in 
causa dei noti incidenti, è fissata per 
.la sera di sabato p., v. 

iVeila lettera di convocazione il Sin­
daco ha tatto .speciale raccomandazione 
ai consiglieri di non mancare alla se­
duta onde la discussione aull'impor­
tante argotnenlo non. debba ulterior­
mente ritardare. 

Ma si dice, e ve lo riferisco a ti­
tolo di cronaca, che clericali e socia­
listi aHllano le armi per darsi reci­
proca,battaglia. 

1 clericali non vorrebbero ingoiare 
la pillola aiùàra della vibrata rispo­
sta datadal gruppo socialista per ..ooca 
del cons. "Ellero alla protesta punto 
cortese da loro fatta pel voto di sim­
patìa alla Francia anticlericale, e i 
socialisti convinti di aver detto poco 
in replica a tale protesta vogliono ag-

. giungere, una nuova dose di pepe. 
Sembraperò che il Sindaco sì opporrà 

recisamente sia alla replica che alla 
controrepljca ch'egli ritiene perfetta­
mente, inutili, e dannose agli mteressi 
del Ooiaune'òhe reclamano una solle­
cita discussione ed approvazione, 

E' a sperarsi ohe non sieno che ohiao-
chere e che l'interesso del Comune pre­
valga aopi'a ogni questione di partito. 

Nella lotta c'è la vita, si, è vero; 
ma quando sono In ballo gli interessi 
maggiori. della patria, tutti i partiti 
lianno il dovere di cooperare concor­
demente al Benessere generale. 

Pleoolo furto 
Questa, notte ignoti penetrati nella 

bottega di coloaiaii dal sig, ,'Bru3adini 
Giorgio'in Via della Posta,' rubarono 
circa 70 lire m monete di/bronzo. Ci 
essi, naturalmohte non v'è' traccia. 

Palmanova 
Par un (raaiooo 

10— Ih seguitò alla nota agitazione 
degli impiegati doganali, a tredici im­
piegati di Genova veniie notificato il 
loro trasferimento con ingiunzione di 
raggiungere lo rispettive residenza en­
tro il 16 corr. Fra questi vi è il signor 
Currori in quale entro detto terndne 
dovrà troVansì nella nostra dogana, 
jii Notiamo ohe in seguito a tali tra­
slochi l'on. Eugenio Chiosa inviò alla 
presidenza della Camera la domanda 
d'interi'Ogaro il ministro delle, finanze 
« sulle nuovissime rappresaglie eser­
citato contro gli impiegati doganali per 
mezzo dei recenti numorossimi traslo­
chi, a penoso residenze, senza ragioni 
ohe possano giustiflcarli». 

I cl8ri(»iritì# sediti I 
n Oiórnale dì Vdine ribatte tiél 

quBlèSò di lori, a «erte Itlèsattezie ohe 
nói aicreiiimo oòninii»*e.. B nàlupà!» 
ménte comincia dal diréche « la yi8«-

•h Vùnied giòvàató romano che B' è tòit'-
iP9to.deiretetàoe,dl,Kttotìo.* é;oloè dai 
; ootnmeltéré tiilàtVissàifeasachènoi non 
rèttiflchereiiio, ,«vèMò iOPi fiassuhtó 
ijommoiiti alla elezione'dì altri gior­
nali romani oltre là: V& 

; Proseguendo il'<?Sdii->jaifl di Vàim 
• nega Ohe ilfP^Bi-Cète Sia oléricate. 

L'afférmazione dì olerìcaliSmO nel 
ned. eletto di 'Vittónn, non è vera* 
— aorìvB. il Giai'tmte di fUdine; e 
più avanti ribalte éùergioamente ; 

— « L'avvocato Pa^ani-Oesa noti è 
stato mai. e non è oleriòalelEgli è 
politicamente un, liberale di larghe 
vedute (e col suo ingegno coma po­
trebbe esaete.altrimenti,?) B di ardente 
patriottismo. B sarà quale fu, perchè 
l'avv. Pàgani-Cesa è uomo di carattere» 

1 clericali sono serviti! 
A parla rìasistonza nej respingere, 

rafferraazione dì • clericalismo in Pa-
gani Cesa, insistenza'veramente i.ngiu-
riosa par i «ìérioali, dati ì rappòrti 
che ìntorcedoiiD • fra quest'ultimi od i 
liberali' moderati, poiché, lasoiorobbo. 
quasi supporrò elle la qualiflca di ole-
rìoale aggiunta al nome del Pagani, 
Cesa lo diinlnuisae o peplo io dlso-i 
norasse, — a parte tu tto ciò, ci ssmbì-a 
un atto delia, piil nera e biasimevole 
ingratitudine l'affermare, l'indomani 
di una vittoria dovuta «sctei»awa«teài 
preti, che. l'avv. Pagani Cesa non, è 
òlerlcalé essendo « un liberalo, di larghe 
vedute, di ardente patriottismo» 1,: 

Ma dunque : patriottismo, e olerioa-
liamo, clericalismo, o liberalismo sono 
termini antitetici? i . 

Ci comptàoiamo con noi stessi di 
avere indotto con la nostra tenacia e 
la nostra insistenza porsinp il eiornale 
d'Udine mi nostro ordine d'Idee, ma 
non possiamo certo in coscienza di 
galantuomini, lodare l'atto : compiuto 
dal Biornate d'Odine, atto, ripetiamo, 
di nera ingratitudine verso coloro ohe 
sonò da qualche tempo la fòrza e la 
ragion d'essere unica del partito libe­
rale, cònsavatore. 

Ki ogni modo osser/wiisiu che se il 
Giornale di Udine ha io4to quando 
dice che noi commettiamo inesattezzp, 
ha però ragione di negare reotaaraente 
ohe i! Pagani-Cesa sia oierioale. 

Pagani-Oesa non ;è ; clericale, non 
solo, ma S profondamente irreligioso, 
come quello che non, frequenta le pra­
tiche del culto, e nella vita intima si 
guarda bene dal seguire i precetti: di 
S. Madre Chiesa , 

Questo noi abbiamo soritto su que­
sto giornale ed abbiamo ripetuto più 
volte par ilcollegio di Vittorio a, so­
stegno della nostra tosi, ohe ha tro­
vato ieri in !.«onida Bisaolati, un for­
midabile argomentatore, e ci meravi­
gliamo solo ohe il Giot-tifile cf Vdine 
affermi il conirario. 

Pagani-Oesa non è un clericale puro 
ma un clericale impuro; è cioè un 
succedàneo, una merce soadealo di 
fronte alla merce clericale puro, ma 
che però costa mono, è di riuscita più 
facile, e importa nessuna responsabilità. 

Un equivoco corno Un altro] Cosi 
scrìvevamo ieri. Oggi siamo dello 
stesso parere 0 godiamo di avere con 
noi il Oiornale di Udine. 

Ah! sì. Patriottismo e clericalismo 
sono termini antitetici ; ma anche lealtà 
e clericalismo.... 

Incredibili ÉalimsntlsWìirteo 
ì ; nenioarrilìtìel «ifiii 

- .E ' imprasSìi)bant|Sl'àU(tìèÉo ascen­
dente; dèi juraBsideMuìni daìtaacollo, 
Un iiBgòriantéjol riferiva stàèane di 
aver acquistato dtie;bei àuidl (dèi com­
plessivo .paso Ai .quasi.';.:» quintali) .ma 
di esser stato costrotto a pagarli a 
140 lire ai quintale Mnta lardi ciò 
che corrisponde. al prezzo di : 1BO I ire • 
al quintale.. 

Le famiglie mano abbienti, Ohe fanno 
tanto uso delle, eccellenti carni di: ma­
iale, si trovano Ora asSaiitiibaraMato... 

l'a pet'ó ineravìglìa ohe abbiano in-
coatrato cosi pòco, il favore : del : pub­
blico le carni di cavallo, mentre quell<s; 
che si vendono sono «jeltissime e non 
destano cortamente ripugnanza. 

In presenza di questo, fattói, pare che 
la nostra Giunta voglia togliere il per­
messo della macellazione dei cavalli, 
reso ormai inutile. ; 

tjaando la.Giu'ita attuò il provye-
dim.ènto dì concessione, ai macellai di 
vendere oarni di maiala fresche, ai 
andò Insiuiiaudo. che in esse, molti 
avrebbero introdotte delle carni di ca­
vallo 1 

Lo scarso numero degli equini ma­
cellati sta a provara il contrario, vuol 
diro che i macellai sono tutti galan-
tiiomìni 

Ma tornando al principio di qno.'ito 
righe, diminuiranno i prt'zzi dei suini? 
Speriamolo. , \ . ,, ,.;:.i. •; 

Contro la tiifiàrcaiosi 
U Comitato Udinese" «Contro la tu­

bercolosi » si è riunito l'altra sera nella 
Sala di Boherraa gentilmente concessa, 
sotto la Presidenza del Prasidunte oav. 
dott, Carlo Marzuttini. 

Uìohiarata apèrta la seduta in se­
conda convocazione, alla ora 15 (Art. 
VII dello statuto) venne proposto al­
l'Assemblea il seguènte ordino del 
giorno; 

Scioglimento della Società od eroga­
zione del patrimònio sociale di lire 
2i)00 (circa) in parti eguali tra la Co­
lonia Alpina Friulana còll'obbligo di 
intestare un letto al nomo « Lega con­
tro la tubercolosi - Comitato di Udine» 
e l'erigendo Ambulatorio della Società 
Protettrice della Infanzia per bambini 
ed adolescenti da 0 a 1(1 anni d'età 
con speciale assegnazione al suo ar­
redamento.. 

Detto ordino del giorno proposto al-
l'a.ssemblea all'unanimità dai consiglieri 
in carica, venne all'unanimità dalla 
assemblea con regolare votazione ap­
provato. , : 

i( }le,,a11ie? 

MI Al ANO 
M J O V A . K A U M . A C I A 

al la "CROCE ROSSA„ 
del Chimico Farmacista 

A N S E L O A L L A T E R E 
PROaglMA UPEBTUBUL 

Navigazione Generale Jt,^i 

SoGiétà Oparai» 'Ganarala 
Ieri sera, venne convocata in seduta 

straordinaria, la Direzione dalla So­
cietà Operaia Cronerale. Intervennero 
tutti i membri; preaiodeva il pres. G. 
E. Seitz. 

Dopo discussi e deliberati alcuni af­
fari d'ordinaria aniministrazione venne 
deciso di convocare il Consiglio in 
seduta vanerdi 18 corrente con l'ordine 
del giorno: Sorteggiò dei oonsiglìari 
che dovranno scadere dalia earioa e 
comunlcazlpni della direzione. 

Indi venne approvato lo Statuto per 
il liioreatorio laico, alcune disposizioni, 
norme e flnalità di dotto Istituto, cosi 
pure venne approvato il preventivo 
della spesa. 

Dopo evasi alcuni altri affari d'in­
dole amministrativa interna la seduta 
vanne levata. 

Il Comitato dai ilpograii 
tenne iersera seduta nei looaU della 
Caperà dot lavoro e sbrigò alcuni af­
fari d'indole amministrativa. 

Venne deplorato il contegno di al­
cuni operai tipografi che ancora si 
mantengono lontani dalla Federazione, 
e ohe in tal modo vengono a, portare 
un : ritardo all'attuazione di quelle mi­
gliorie di classe ohe tanto abbisognano-

Si decise di intensificare l'opera di 
propaganda. 

Infine venne deciso di convocare 
l'Assemblea dei soci por martedì alle 
20.30 nei locali della Camera del La­
voro. 

Camera di Commerpio 
Oggi alle 10.15 si è riunito li Con­

sigliò della nostra Camera di. Com­
mercio per discutere e deliberare sugli 
oggetti posti all'ordine del giorno già 
da noi pubblicato. 

Ci è pervenuta dna acena 
del " Meflabolele „ riveduta e 
corretta per uso delle alle­
a n e fra clerioali e moderati. 

La rappresenteremo do­
mani. ,, 

Scuoia-Popolare Superiore 
Questa aera, alfe ore -'0..'50, il dott. 

Giulio Cesare chiuderà il corso di ana­
tomia e fisiologia umana parlando mi 
visceri delPaddòme 

SOTTOSCRIZIOI«E 
a favore della «Siiuola e •Famiglia > 
per provvedere gli indumenti ai pò-: 
véri soplarotti ohe frequentano I" Edu­
catorio; 

Alunne della R. Scuola Normale e 
Complementare N. 23 camìcie, 0 sot­
tane, 1-1 fodere, 1 paio mutante ; sig. 
Ida HVnaldinl..Arici -16 paia calzo; 
contessa'Marianna Rinoldì 12 sotto­
vesti, la paia calze; prof. Teresa Zilli 
2 paia calze, 2 maglie,, 1 blousa, sot­
tana i ditta D'Este Antonini 2 sciarpe 
lana, S. scampoli fianejla, ; Ditta ^io-
vanni Valle mètri 10 frustagno ; Ditta 
Antonio Beltrame 12 fazzoletti,;, Ditta 
Gervasi e Degano 4 soiarpo lana; 
marchesa Angelina Mangillì Fòramiti 
1 beretto, 1 camicia, l vestito, 2 paia 
calze, 5 paia mutante, ,2 màglia ; cav. 
Attilio è Maria Pecilo bar. Peteani fl 
sottovesti, (̂  paia calze, 3 paia mu­
tante; Ditta l'.H. Zagolin l i lieratti ; 
signora Elisa Aris 2 baretli, 2 paia 
calze, 2 paia mutante, 1 camicia. I 
giubba; Lelio Casarsa ! vestitino da 
bambina. Ditta Enrico Mason lu paia 
calze, 16 paia guantini, 2 paia scar-
patle, 1 sciarpa, matassa lana; mar-
chesine.Elisa Pina e Fedele Mangillì 
2 paltoncini, 1 paio scarpe. Rosa Za-
nelli Baldissesa 1 vestito, 1 paltoncino, 
4 paia guantini ; Chic Parisien, 6 paia 
calze, Bambini Basto 6 sottovestì dì 
maglia ; Giulia Angeli Pogolo 32 paia 
calzettì, 8 paia mutande ; Ditta .Arturo 
Milani tnotri 12 stoffe varia, .Maglie­
ria Adolfo Porani 'J paia ealàe, 3 ma-
glie; signora Melania Bearzi Angeli 
:','i camicie, 8 pala calze! Francesco 
Papa 1 paio scarpette ; signora Muz-
zalti Nardone 12 paia calzelti : Gia­
como Florida 12 fazzoletti ; Ditta Carlo 

i Mooeaigo 40 beretti ; Elena Simonutti 
1 paio calze; Collegiq Uoeallis 8 ca­
micie, 6 paia calze, 1 paio mutante. 

Offrirono dolci per l'alìjarp di. Na­
tale le Ditte G. Batta pellegrini. Bi­
scotteria Delser, Giuliani, Girolamo 
Barbaro, Giovanna Martinijzzi. 

A proposito 
della "Veglia di lusso,, degli Siudentl 

Al movANII 
Un vecchio abbonato:-ai manda la 

ssauente lotterà^ dìrslià:: ai Igiovàiil 
date nostre Sotióll Mtidte ohe iiitoii-
dòtio. ftSili:grOBlo|òri ai, uii grande 
bàlio di^beneflèéiiat;': 

0iovarU'wi'hstmi, • 
i,= : Non ve'ì'abbiale:8:-:iBatr««'iist'1^1*2 ' 
métto di rivolgervi uiia franca parolai 

Noi vaochì, guardiamo a voi eOine, 
alle. nostre , più care, ; speranze, còme 
ai baldl.6 fervanti pionieri-dèi pan* 
siero moderno e dì quello aspirazioni' 
Che tendono al progresso, : alla eleva­
zióne dai meno forttiriàti.' E' questo 
oggi l'alto, goaortìSÒ ideale della so­
cietà ilostra, il quale fortunatataenie, 
dopo lotte gloriose, ha potuto:, Sosti­
tuirsi a quello della ìibai-aziona dal, 
sarvaggiò straniero. 

Ma come mai questi setìtimonti no-
bìllsgiinìi che voi cerlamonté nutrito 
nel vostro cuora, possono andare d'ac­
cordo còlla meschina , idea di veniro 
in soccorso a chi soffre, con una festa 
da ballo? Come mai voi, che,siete 
buoni, coiti, gentili; ebo avete la for­
tuna di appartenere a famiglie agiate, 
avolo il coraggio! di diro a chi soffre : 
«Attondi un po' ch'io me la goda; 
cogli avanzi del mio. tripudio, io ti 
oohsòlerAl »; ' 

Alla vostra-età 6 ben naturale, 6 
ben lecito il divertimento, ma poi­
ché,sentite il dovere di bauodoaro il 
vostro prossimo, — e di ciò mi tom-
piaccìo con voi,— fatelo non già bal­
lando! ma con qualche saoriflóio di 
voi stessi, oliò altrimenti la vostra 
aziono non sarà né meritoria, uè utile, 
uè educativa..... -, 

Scusata questo mie osservazioni o 
gradite i miei saluti pieni di simpatia. 

Un abbonato dalla barba bianca 
ParcHìi II:TràiRi'a oavalll 

funzioni Ano alle 23 
Noi uniamo la «oatra voca a quella 

dogli altri giornali della città, per ohio-
dere — iti nome del puljblicò che prò-
testa — ohe il Tram cittadino a ca­
valli disponga in hiodò ohe; mia vet­
tura almeno faccia servissio dalla Sta-

, ziona ferroviaria a! Palazzo dalla Banca 
d'Italia, fino alla 11 di notte. 

Attualmente, il,servizio tramviario 
co-isa' alle, ore SI e da quell'ora alle 
2a sono ben cinque ì treni ohe arri­
vano alla . nostra stazione ferroviaria. 
Sii servìzio .delle pubbliche vettura 
non funziona cerliamante in modo per­
fetto; spesso sul piazzalo dalla ferro­
via sa ne trovano due solo e non ba­
stano alle esigenze dal pubblico che 
giunge,a Udine a, tarda ora. 

Ma a parte questo, parche non tutti 
hanno una lira da spendere nel no­
leggio d'una vettura, la questiono sì 
risolverobba appunto collo stabilire 
che una carrozza, della Tramvia fa-
coBsé servizio fino alle U a percor­
resse l'arteria principala della città 
fermandosi cioè davanti alla Piazzetta 
Antonini. 

Certo la spasa, da parto della Dire­
zione del Tram, sarebbe largamente 
compensata: dall'uso cliO: il pubblico 
farebbe della vettura pronta alia sta­
zione 

Ieri sera, ad esempio, col treno 
delle .21,35 da Pontebba, giunsero una 
trentina di viaggiatori,' alla staziono 
v'erano tre sole vetture di piazza-., E 
il pubblico, si capisce, brontolava. 

Tutti si sono naturalmente adattati 
ad entrare in città a piedi. : . 

Ma, e. quando: piove, 0.nevica § 
Concludendo.noi speriamo ohe l'in­

vocato provvqdiiHento venga attuato 
al più presto e che anche l'on. Giunta 
si .interoaserà della cosa. 
Ciò cba l i a otlentilo 

Il personale oàroerarlo 
Secondo lo informazioni ultime^ òltra 

ad un aumento ne! personale' di 000 
agenti, fu concasso.un aìi'inento di soldo, 
che va dalla''50 • lira jièi' 'lè'"^nàrdio 
scelte e appuùtali alle 200 pei coman­
danti. 

Inoltre furono aumentatili prèmio 
di arruolamento da luO a 150 lire, il 
premio dì rafferma da lire 150 a* 500, 
annuo a furono istituiti ei»-«ouo so­
prassoldi annuì dì lire lÓOper la prima 
lèrma e di lire 200 per ogni ferma 
successiva, indìpendontemento dalla 
creazione di una medaglia di sorvìaio 
con annèsso premio annuo dì 100 lire. 

Inoltre la nuova legge, concede una 
iDdenriità di lire 20 mensili agli agenti 
ammogliati o vedovi con prole, od a' 
tutti il diritto di poriaiòntì dopo 15 
anni di servizio, salvò a conseguire il 
màssimo della pensione con 25,anni di 
servizio. 

All'Unione Esercenti 
ha luogo oggi allo'ore IO l'annunciata 
assemblea generale dai soci par di­
scutere sull'ordine del giorno ; 

Comunicazioni: Bilancio preventivo 
1007 ; Rifórma delio Statuto; Elezione 
di tre consiglieri. 

Scadono par sorteggio i consiglieri 
Albini Emanuele, Da Candido Domenico 
e Del Prà Carlo* i quali pwsono essere 
rieletti- ; , •: . ;•,-, 

L'oggetto terzo non sari trattato se 
non interverrà il quinto dei soci. 

Dopo l'eleÉi 4 fittoè 
Gli aifeati ai clericali 

sonò i Veri 6 più:péHóoldsi nemici 
delle istiteloni ( I 

: li Secolo riceve da Vittorio la se-
iguflBte e-lètSerar !»«**•«?'*""""**»•**''• *"*' 

« Quanto, avven.nsi Iti quoBlo.Cpll«{ift'',j 
dwèiriiuliiàttlàfel WitèiÉòn'èidéllI'stKtà. ' 
ha italiana, anche della, piàtiapida li-, i 
berSte.!=''"'" «'S''*̂ - ' ' •-'"''̂ :'":::' '"V,"' 
' ÌE-IOdioiatoàswibitef qillìiéfi'òfMMb 
òhs .vedere le peratjna^dèl' due ècàiidl-
datit 6 ijueationo di prinripioiins h; 

l clericali óon_ inaudUa, temeriià, 
minacciando la, seóMunicd a chi »o-
fofi per CaratUihcAnò fatiti trtrin-
fare il candidalo reasiònario^ 
: E questo,, oho-succèssa .'l'altro ieri 

^ui, a: Vittorio, può ripetersi : — av­
verrà corto—-in altri cento collegi: 
: Ora, basta cohsldaràrè le condizioni 
morali della popolaiioòi disperse hello 
campagne o dei paeselli di montaSua ; 
tener oontodelia loro miseria ed igno-
i-anza, per concludere, ohe la mimcia 
di seamunioa, equivale, par loro alla 
hitimidaiiiorie; 0 tà boria ó la. vita 

Sarebbe curiosa vedere l'Italia ili 
mano dì Marry Del Val, por l'acquio-
sconza dei oosidoiti liberali eostituzio-
naiiU. ! ,; 
' li Secolo commentando, quesia lot­
terà osserva che sé lo. cose cohtinuM-
ranrio cosi assislèi'Omo allo ' spettacolo 
di una. Camera a Ui.iggioranza clori-
Oido, 0 lo stesso papa dirigerà la mag­
gioranza a MoutBcitorio. . : 
; «U Capo dello Stato civile .sarà al­
lora dlrettamonto dipendènte dall'altro 
capo: rimarrà .tempre a itóra'a «con­
quista hitaiigibìlo» ma- il Quirinale di­
penderà, dal Vaticano. Il lavoro è lèhtOj 
ma incassante: cieco chìnou.lo vedo! 

« Ohe faranno i conversatori, 1 ino- : 
darati ?: -- contìntta il Secolo ~ par 
l'avversione inconscia e stèsso non 
ragionevole verso il progresso, con­
tinueranno ad essere gli alloati dei 
clericali f Se lo faranno, li vedremo 
in breve assorbiti dai più forti.o astuti 
OTmpaghì ; Ossi avranno intanto, riiine-
gaio ogni tradizione di indipendenza 
8 di scienza,, saranno scomparsi dal 
novero dai partiti., 
; «Anche il Governo dovrebbe uscire 

dal .suo comodo scetticismo, evitare 
anche l'apparènza dall'appoggio ai cle­
ricali e comprèndere la gravitJi ilo! 
pericolo. - • • 
: « I conservatori,amici dai clericali 

yan dicendo cho gli aiiti-oiericall sono 
i ;aemioi della istituzioni monarohicho, 
Noi diciamo invece che sono essi i ne­
mici veri, perchè, l'alleanza ohe hanno 
stretto, avrà-per affetto lo 'snatura­
mento di quelle istituzioni cho perdo-
ranno la ragione d'origine. 

, «La lotta nono più di religiono.,(iuesta 
sta in alto, al di sojira della beghe 
mondane ed ha culto noi cuori sincori: 
la lotta ora cominciata, è solamente 
di predominio politico cho non finirà 
corto a vantaggio della relìgiono e 
dalla Chiesa che nulla hanno a gua­
dagnare col mescolarsi ai partiti» 

Un coridullore della ferrovia 
volle scendere ieri sera dal treno pro-
veniante da Pontebba prima che il 
convoglio si lèrmassQ. 

Disgrazìatameiita scivolò e cadda o 
mentro tutti I' presenti inorriditi pau-
saVano che quel corpo fossa andato a 
finirà sotto lo rotalo, per fortuna inr , 
vece il poverétto andò a Ijattera la 
fronte sul lastricato prodiioandosì solò 
una ferita lievo'alla regione' oìglìaro 
siiitstra, e por la quale non ricorso 
alle cure dell̂ Ùspitale ,. 

La disgrazia di un muratore 
lori aera venne medicato ed-accolto , 

alìnostro Ospitale, Civile il muratore 
tJc^rgobelloGUiseppe'd'anni 29 dai 
Rizzi di Colugna il quale lavorando' 
Sojra un'armatura -cadde e'; riportò' 
ferita della cocnoa destra con prolasso 
dell'iride. ; :, ,:,. 

lldott. Lòi giudicò la ferita gljari-
bilè in giorni 20 salvo cotnplioaziqni. 

jUn barblare ubbriaco . 
e preiiatente 

Stamane alle o, In preda ad una 
slxirnìa fenomenale, entrava hai Caffè 
Burghart alla Stazione corto Ignazio 
Seitz fu Giusappe, barbiere, d'anni 4=1. 

Con lare arrogante :qrdinava bibite 
e liquori e liei tempo stèsso indirizzava 
parole poco corrette a quanti si tro­
vavano in quel momento noi Restaurant-

I ca_merieri minacciarono di cac-
.cial-lo fuori, ed egli rispose che non 
temeva nessuno. ., 

A-llora vennero le guardie di P, S. 
di sarvizio alla ferrovia è trassero in 

'guardiola il malcapitato Soitz il quale; 
avendo apposta una vìva resistéiiza 
agli Agenti, spezzò un :oristallo della 
portiera d'ingrosso., ,; 

Fu dichiarato: ih contravvonzio|ie ed 
a sbornia smaltita dovrà pagare la 
lastra rotta. •'• ' ' " 
Partenze di Vapori 

di niare rinviata 
Causa lo sciopero marittimo le par-

tenue già fissate della Navigazióne Qe-
nerale Italiana « La Veloce * "è « Ita­
lia j . sono rinviata ad epoca da sta­
bilirai. 



Bmniìm 'ééè 

SituaiUm a 
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Ctpitala Turuta; 
Ri«i»r?««!, • 

„ p«riil(ort<uiU 
FrtotÌ0 tìwtl, >àjór 

t|aial)il* 

I^P-'V 311,825.— 
,Ì33,S8W«.-
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Pomtóglio, . * . „ :?*:'(,-8,460,943.60 
Antastpuiiinl nwt io di' ̂  

llwll ? HlpoMl. i . i » . . . 48,810.7.1 
Conti Còrrtotl g«i ',•.., „ 326,873.70 
Valori pubWIcr il i r iWi ' t ' 
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Bop. lo 0. Corr, I. 14.03 
„ » RÌH(mrm. , " ' " 
„ » Pico. R. , 

Baooi di CftBsa > 

C u s a l'rOYilìthH ̂  
(lorrispoodóitil l»Mt 
UorrÌ3pOQdontl'4iyfi 
Cro,litori djver»! 
Dlvtdeódi 

118,680.-

6,880 . -
: 16J569,47 

80,000.00 

,—,. _ propn «n». 
BaiiOÀ . . . . . . . . , , . . 

tiobiu • cuMfiittI riolà 
(lolift BiQOft , . . . , , . 

Bffotti por l'IoooMo 
OnoìEioQo.ipoteOtcia 

ToUil lUito U. 4,481,064.0» 
eJuiilóoé 6| j ; d i -

vorio . .,; t . ,890.16 
U oàòtlooo ini ' 
1 piegati . . ' • ,000.— 
'Uberi « yoloo 
tari 

B.lfì 
17.48 

::: 
Utili 19ue a rifiuioD léi'a gooi 

, total» - ìlWX. 4,04B,8S6.O!i 
' ^c i ' a «ìaBBiooa 01 il dì-' 
I I U i n o ì . , . . I  
•g P ̂ a oautiona lut-
S S / piagati,,. . , 00.— 
lS'^!iilj.6«Olont. , 70.62, 

Capitalo Sodala e 
3 »: Utili oorrento 
'•^ i l rigoooloa. p. 

J »'lint.,paBfl,, tassa 
e \ spase, ecc. 

Snlduo Utili da Uq 

,8,428,878,02 
16,089.81 

• 63,4li3.40 
• 620,789.92 

1B,B3».8S) 
7,l!J1.8t 

. L. 68«,800.67 
, „ .888,269.98 

ido, a 

301.77 

Totaltale h, 6,177,664,70 
Udine, 6 genoB 1. 

ala 11 ala 
Qiov. JSpeizoUi 

I Sindaci I II Diretloro 
BMUm dolt. ODI a. BOLZONI 
FEBaUGOI AaTUl 
VXWOBELLO VIT ,;, ,, 

Ofiemziù là ''Banèa 
•• coti ìao m iòoi. 

ISuiatta iisi'aÀf a I cadauna. 
Soonlaa/falli Me *'/« • ® ' / i l '"''^ 

'jor eanto. - Pa presti »ilaii a duo ì :prov 
àrnia, fino a 0 mesi e ) peroento. ) vtgiono 

AOdórda loiieansio, i.o«(óì*i jiubbtici od 
(ndwIriaH. B . BVi ' i^" "orreÀli vene 
garanzia reale. —; 1 rviiiòdi cassa pai 
ooolo terjfl. ;'; • ' 

Btaotte, gratoitasai iSBpnf àel Banco di 
ffapoti.' 

iSieaoa flomma::'' *%f,7n'i ;•.,,?• 
In oy<Ko earrtnU tqm al 3 V« por 

aoQio, netfo da riodi aSilo'. . 
in (<épaii''o a faipo rportarórtfal 3 '/z 

.3 •;, 0 v i •/, netto tie»k' inbWlo. ' 
in d,!posit0 a picco, rtnio al «j, par cento, 

netto da ricolieixa m , , ' - , . 
in oórKo eincoiato i i2a SsBa od in Buòni 

di Cmia f^Utuferif lo'di convenirsi, -
i.i\l l ti t e r e ! « c u r f . i i io ' « " t 

ftlor»4,, MUM fé ,i,«r«la«M4t^: 1*1 

li l i b r e t t i (n i i«» « P ( « ' I B I C ( , 
AUtSixittlt H Xli :0TI0 « Cooperoti»' 

iccoi-da ioiii di [at . 
Ai Soci che' fecero 

prestito .yoi;rà |^par 
ìidói di Sconto 0 

dl^ooV ; p o r 
ooàto dogli;WUI n jjróporiipoa degli 
utarusii da cali pag 
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RlfiàfFàBLLl 
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PbzzaHet 
(ex S 

Ogni glO]?no clikUe 
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m i o ) • • : '• • • • 
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Vii « O; MANI 
Prodotti nelle f del doti, Oscar 

Toblor dì Pisa. 
0onc688ipìiàfìii 

posilo in'Ùdine, 
n EZIO"(!on de-. 
Palmanova, 80. 

Speclalllà Ida pasto ^ 
alla; poirtata di |ia9i, fiimiglia. 

CAMPIONI KHiESTA 
SKUWZIO-aRW'tlOMiOJWO, 

fBm 

msM 
n. PARSI 

Verità "V6ra„ e verità "Éeiosa,, 
Togliamo lialìa Vito dì Itoma: 

• «Da circa un laasfl fa eàpoiluotiiiii 
•;o li,pei gioi'iiali. un ai'ttooiotto dira-
ttià^tó dalle IfllBlidehiia- di J'iiiatiit.a con­
tro coloro ohe si eran permesso qustlohe 

rcòinmoiito ai-iniiaorosl avvetoiiattioriti 
ili bambini vepiflcatiai anche : di ; f e-
,eontó,- i'oon i coiitetti,zutìolieratì- ìli 
("binino dello Stato.: Oli articoli.laopo 

: di vario tonò, .iplcntfliiwiitb dosali 
secondo ii temperamento, dèi, di­
versi poi'foilotil ' ed ir gi'ftdfa di tirni-
«iaia di qufisti .cogli iuspjraloti ; ed 

ruienti del- liioniupOlio del CliitiìBO ì 
: kilchiS,; .dull'utiiile , ripetizione,,di una 
Stalistliia sullo -mòrti per malaria nM 
•triennio 1901-903, salgono alle più alte 
note dell' invettiva contro i mercanti 
di pillole (lega, M'mnofeie della ,Ditta 
;l)ì8lerì di Milano),'«he osano scredi, 
taro un prodotto di.Stato. E' il metodo 

idei Teooppa «parlaftiala diÓaribaldi» 
' applicato alfedisoussio.ni igienlco-sociali. 
,,, Ma ìièla':, stattóìché,-che ésatninè-
remo -più -avanti, né tanto meno; le in­
giurio valgono a distruggerò il fatto 
ohe in , poco più di due anni sono 
î orti'tì««ft<»ij bambini pe> avor iii-
l|Ò(llo,,oiedauiJo|8;(!UBratU autontioi, le 
tavoMÌÌte-(iJìi8Boii(sràfè dello Statol'con 
ohe non vogliatnflisiiito-tJhe PàVePipo-
slo in commercio il Chinino, di Staio 
aia stato'! * pWvvddiinento "disapprovo-
vole: ma vogliamo l'ìchiamare l'atten­
zione dtìràutiirilà 0'dóri^libbficb sitila 
opportunità di moiliflcaro il rivostì-
meiito dliuesii conlMit laortali e di 
mcéflio disciplinare,, il; sistemaidi jdi-, 
slribuzioiie, che tira si fa, pazisatneule, 
senza alcune di quelle cautèle ctóvpùr 
si i'i(i,fifedono por riraedi mono pori-
colostjiinveeo gli articolisti dall'aaienda 
del lijnino proforiscbntì vantare ii 
roddijfidi-aoO 0 più mila lire rag-
giuntllìnorai cóme se questo fosso lo 
scoptXs r̂eoipuo'(iella legge; «da ohi 
si pèlgette di rilevare i casi di av-
velen|mento che si succedono con lauta 
l'roqulBia (̂  quanti noii ne resteranno 
ignoràii?) i-ispondono paragonandoli a 
delle vlìSiScorpacciate di uova o dì 
carnolftliitte da degli ingordi e oi-
tandoS|ft statistica cui accennammo. 

LaS&lamo le Boorpacoiate dì uova o 
di catiiè, ignoto di ocrto -ai poveri 
gonitdilidi quéi p̂ iWi'i bimbi che tro-
varonJf)a morte sotto la vernice ituc-
chera^idolle tavolette governative: e 
vouiatflft' alla statistica, esaminando la 
quale divede che anche au questa si 
sou vólj|te esiigerare le cifre, con danno 
della Mrità 6no dovrebbe setDpre ri-
liilgerefSpeoialmante tiu-anrto sì tratta 
di noijilie ufficiali ,Si 6 all'Ormato, a-
dunqii^ che mentre nel 1801, mori­
rono g | | malaria circa 12,700 persone, 
la mortalità per malaria stjese nel 1903 
a ciroiJSOOO: donde «4.700 vite ri­
sparmiate dal,Chinino dì Stato»., , 

Noiffli è perb tenuto conto che il 
ChiniriSÉdi Sisto si cominciò a distri­
buire solo, stillo scortjìo, del 1908 ed; 
in quantità addirittura insignificante, 
tanto che rimerò esercizio 190 ̂ 0;i se­
gna una vendita di soli 'iOini chilo­
grammi ; e non 6 a pensare che ciò 
aia ignorato dagli inspiratori dei: ci­
tati articplelti ; ma siccome ,la cifri, di 
roortalità del 1901 6 assai elevata; in 
confronto: a quella del 8ticc.e93Ìv(i 1902, 
servo ai Ani della polemica l'anticipare 
di più che un anno la dalain cui ebbe 
iiiÌMO la,,i(endila del prodetto di Stato ! 

Metliatiio adqnquo le r.03a a pasto 
e datiamo invece 11 trwniiio dal 19.i2. 
Eccone le cH're ; 

Nel 190'̂  .«orti ter malaria 0918 
» 1903 - » » » -SSit 
» 19Ò4 » ,:» » 8483 

Dunque dal primo al terzo anno una 
diminuzione nop,.p},ù di 4700 morti ma 
dì l'i55, il elio,; presenta luliavìaj un 
vantaggio not«s(,ole, che non avev% fai-
sugiio di esserft.osageralo. Se non che 
esaminando la stilistica del precedente 
triennio 19000Ì.(ripetiamo che la di­
stribuzione del Chinino, iniziata sulla 
Une del lUOiJ.v lU in quell'anno quasi 
nulla) si rileva «ho: :; 

Nei iOÓl) niiàrtl per malaria l.'iSiiS 
» 1901 •• p > » 130bl 
» 1902 >*'"» » 9918 

dunque5947 «vite risparmiate» prima 
ohe intervenisse .a «risparmiarle* il 
Chinino di St*tol, , ,, 

Ma v'è di meglio : , ',, 
Nei 1903 moHi per raaliiria 8ól7 

» 1904 »" » » 8-163 
» 1905 ••»•' » , > "838 

onde risulta che nel triennio di intensa 
diffusione del Chinino di Stalo non, si 
ebbe che una diminuzione di 679 morti ; 
e basta confrontarla a quella del trien­
nio 190i)-02 per tirarne le,:Oonclusìonì. 
Gli è che la diminuzione dell'infezióne 
malarica — come di ogni altra forma 
infettiva — deriva da molte, varieté 
ben diverse cause, indìpéhdentemerito 
dall'azione de! Chinino di'Slato. 

NEL CAMPO FOTOGRAFiCO 
lÀ VOTÙOUmA ARTISTICA -

Rivista -inWrn.*iZÌoiiale meiisile ,— 
Dirottoi'l' e, proprietario, Annibale 
Oomtnettl—- Torino, ,Vm Finanze 

, Abbiamo sòtt'occhio l'ultimo ntlaiorÒ 
dèi (006 - dii'.éìBbre.*:,aiiqiiesta,8|léti' 
dìdft:: IlivlHttiWiitBgi'Sfli!»; Che tììirn 
gloriòsattiéhttì, nel : suo <ltìai'(o anno di 
s V i b . : , ' ; , : - ; 5 ' : : - i " - S ' ' s '"J ; . - , \ • : . ' • • • • • •,•;:,• 

'„ Non daipiVle hosifii: la"loda' Osagat-, 
Smurati; :dì*pr«tnm»tica'| iati ia dOiism-, 
ti'zioftè siacSi'S olio Quhstft ftlvìslsi,»: 
doat|naÌaJÌil pi4.:'-cotapjoin e meritato 
snceoSsbr'^i -t'ir ' •'•' 
;>• Itlisdli tré aniii d'esistenza, • la Ri­
v i r a r t i sMcà;'ha óttemito due onòrl-
fléenze ; l'Hltitnà è quella ilaila inedà-
gllft d'orò, dell'EsposizIona di Milano. 
/.Nel fascicolo del dioombre, si ammira 
una splendida i veduta ;irt ,18X24 j 6 
intitolata £M»IJ/O il Cordèmle (Agor-
dino) «d ù un'paesàggio alpino incaii-
•tavolé.' 
; OQuella! sti'ada a ridosso del moiito, 
quel ponte rustico in legno o quegli a-
bfltt. 0 quei casolari modesti, ci ri­
cordano i tanti e tanti punti nei quali 
spesso o' iinbattiamo porcorreiido la 
Carnia. 

Gli articoli Interessanti 1 fotogran 
a':dilettanti — e ve ne sono moltissìihi, 
tracciati' da penne compclcnti — sonS 
Intercal.sti da, fotoinóisiopi beliissitne 

Inoliamo uiì'quadréttor/ii^attó ili 
JV«Ì;B, poi un PaesagitiO iilpeUré, uno 
SliuUfi, Ora fr'fcfff ed altri. 

Ma tìi6-che magiliormeult! sorprendo, 
p»r la fiteZa deli'esecuzione —poi», 
ehò trattasi'di fotografia rt/rclùi — è 
il quadretto Al p-mio, Un' istantanea 
dal vero. 

K' 8tainp.%to su carta, al bromuro 
d'argènto della OaSa'Tonsl di Milano, 
ormai favorevolmonte-nolanel mondo 
fotografico; il negativo é dot signor 
Natale Luci di Arezzo uba noi baitóz-
ziamo senza esilnziono col nome di 
artista 

La posa di quella giovane al mu­
ricciolo del pozzo dal quale deve at­
tingere l'acqua, quél fazzoletto spor­
gente sulla fronte per riparare il volto 
dai ritggi cocenti del solo, l'espressione 
degli oiicliì a della bocca, il tolto in­
somma forma un vero qitadro artistico, 
dégno-di (l};tfraro in qualunque salotto 
ariatocralico. , 

La Rivista l'otograflca insomma, di­
retta con intendimenti cosi artistici dal 
Oominòtli, merita l'appoggio da parte 
dei dilattanti e proibssionisti fotografi 
ed abbiamo piacere di apprendere òhe 
in Udine e Provìncia, namerosiasimi 
ne soho gli abbonati. 

Balli e balli 
Veniamo a sapore che tra due noti 

sodalizi cittadini si sia organizzando 
un grandioso ballo Sociale da darsi al 
Teatro Minerva ned' ultimo Sabato di 
Carnovalê ^ ^ 

AGLI ABBONATI 
che ci: chiedono in dono la splendida 
rivista Varietas ' facoiaiao noto che 
questa è a loro disposizione, svenilo 
noi anchoiquest'anno rinnovato il con­
tratto con'la casa Sonzogno. 

Avvertiamo poi tulli gli abbo­
nati che i doht devono venire ritirati 
all'Ufflcio di,,amministrazione del no-
(Stro giornale,;: 

Coloro poi che volessero averli a 
domiódio, le singole ditte provvede­
ranno alla spelizione; in questo caso 
però la relativa spasa di confé-
izione e di ppsta starà a carico 
dall'abdoaato. 
• Oggi 10, si:Paolo. 
', Oocupasiotté austriaca. —, IO gen­
nai* :!7.M—-il! prasidio franee.se: con-

-.segna, agliaustriaci, il forte di ÓMppo, 
(Vello, «I Sayorgnanì», p. 01) 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico ì ' 

Oggi 11 S. Iginio. 
Elfeniarlile storica 

1 vigili.MlV, .Gamia..rr H ge,ii-
naie 1788. -̂S<foprapj-(jinj0ditO,ri'àltó 
Sanità di Venezia — atteso il pessimo 
uso in FriuU * di ; maPeUai'e i : .vitelli, 
nati di fresco — proibisce la macella­
zione se Bbfrhsatfo-almeno;un mese.:: 

(BottanV «'Stoi?ia"délia' "Epizoozia >V 
m, p, S6). 

Banca Cattolica di Udine 
Mola koni Gooiiitralira a etiiilile lltiiiiiUio • 

V Xt E S E R C Ì Z I O «i 
SUiùusimeal 31 dkembrà/iÙOe, 

A'wvi'vivk •,„:'-•••;:, • 
Siiiadnirio in iinaan Ii.,-'';JÌ4i88p.88 
Vidórf dì -prgpriotà dalla ,̂ :"-:: '̂-f'̂ ;>^4':, 
•Butta, ((anni. diillo'Séito) i,• ; ' 102,Ó(ilÌBÒ 
Caràftali ia '.,: . ' ': 
iwrliitogl. L.2,S69,248.i)S •:':;:;:, 

A n t i s c f l p M . • ."•'':.:•••• '•:••'•:•?:' 

a. Valori 0 ' • • ':'•,'• •'̂ '•̂ •",̂ - , 
riltfrti , , , 118 ,160 .00- , . 

:Cijiitroi)rr. •, j - ; ; ' : , . ^ - ' . 
diversi „ ,.,;:!leó,050.ai 

Ellistti nllUnCnsso ,; 
Credilliìn: corso' d'oàazlòlte 
DtiS'tìiB è pféditoi'ì ilivBrat 
Slobìllt) e spese à ' impianto 

a,d06,a8,70, 
, 17,687.60 
, 6,426.S3 
, 82,957.71 

7,300.00 

TmiMla Àtmtà „ 3,8(17,801,38 
Valori: di toi'Zl Ili deposito : 
4 gttranisiu: • ' 

oporaz,;: t . 026,310.78 
a oattzidile, 
di rerviÈÌo „ • 12,000—r 

a custodia:, , : 18,811.75 

Tiis,9e e sposa d'smmliiiat. , , 

C U R I O S I T À 
Sùlaldl... incradlblil. 
': 'Giorni- or sono a Napoli,- in un caffè, 
un gìovinollo, vestito a lutto, dopo; aver 
seritio fehtrilmonte: numerose lettere 
au dei fogli *lists,ti in nero;» si esploso 
una revolyetaiajln direzione del "cuore 
e cadde par Uerra agonizzante. , 

Trasportato ;ad'ospéda& dichiarò, 
piangendo, che .:« andava "a ritrovare 
la atta povera m;amma».' 

Fra le lettere'-'da luì Lasciate, ve n'è 
una cpntraddiàllnta col molto: «Per 
pubblióa curiosità ». Essa (ionlìene que­
sta strana spiegazione del,Suicida: 

fi Nel secolo in cui viviamo è im­
possibile sparire daquesla terra senza 
che i ,gi()rnalisti e i_ cui'iosi cerchino 
sapere la oansa vera per la quale si è 
morti. Prima ancora che; per me si 
ripeta quaiito ptìr tanti alitai si è detto, 
dichiaro chesonomortosacrifleandomi 
per la scienza. ; : 

« Sicuro i à o evoluto sttidiare «de-
vìau » un pò! dì - metempsicosi. Bèlla 
davvero! Se ne è parlatoitanto. A me 
pye che, ;;;dopo averne iànto detto, 
sarebbe più utile cercare di scoprire: 
ed è perciò che mi decìsi di morire 
per vedere ;fatst', rjnasqe nella poìif 
di quatóhe'animale: 'Sarebbe bello'ché, 
ritornati i tempi felici cantati dal Ca­
sti, 'venissi- al mondo .tielle' ' spoglie di 
un leoneo di un " topo e'dettassi dei 
trattati di filosofia. -

« Ecco perchè ho voluto morire 
T.utti lai diranno eroe e non vile,- come 
Si-dice di tutti i suicìdi. 

leandro Improin» 

868,122.58 
.31,795,87 

Ritote fimtmk ,, 3,663,219.78 

ORpitnlé b . 184,040.— 
PoiiUoili r i -
;9erva 
Éoadoasoil-
'•liiz. va i . 

46,868.87 

050.07 

PASSIVI ' I 'A ' 
Daposilfluti 0 risparmia w in 
ciìuto corrent*^ Iti eri e vìn-
iwlnti - , L. 2,438,533.08 

Gonlì Gorro.Hi con Ba.ioho 
. ̂  coiriapandoiiti 
Debitori 0 ticiiditori di^ccai 
Ctìiiti divifldii.ti 
Foiido providoiuit ìmpiegoti 

181,458.01 

18l),578.8iS 

}: 764,10 
8,181.40 

: TVitefe doliti. pasiÌMlA l. 2,818,484.06 
Valori di torai in il"pfi.sito 
a garanzia 
'.tfpéraz.' L, 63B.3V).78 
ii.cùuiiiiie ,, 12,000.-
a.ovisiìidia ,, 15,811,75 

Ctdi lardi d',piiriili dagl'iu-
tèv$mì pasaivi a tiitt'oggi 
9 riaamtu tstirciz. preotad. , 

,., . 053,123.68; 

80,018,15 

Tolats genmle h. 8,553,3iD.7Si 
Il Prrsideiitt II DiMtOris 

F, B tAHMWtraZI O. M I O T M 
I Sindaci II Caitttieris 

Dtl l 'Oa ta mouii. oav. F i e t n i O. f aUt i 
Oaaaaola avv. oomm. Viuoenao 
Oiì tei taann monii. Fxa.uoe«DO 

:':hi Banca è apsi-ta tiltti i giorni non fi­
ativi dalle oro 9 allo 16, e fa le seguenti 
operazioni :' 

Riceve depoaìti : . ; 
in. Volito Con-ente mn ohèques al 3 l p2 0{o 
a/iSi'spurwìoJitera, sopra librotti, , . , 

notainativi jO al portatore ',, 3 li2 0(0 
a/*ìccoto i2i.?p(M'w. (libc. grafia) ,, 4 0[Q 
a :Biiiji'j,rmio Vimolala a aoaderizii fissa, da 

6 a 34 meai, ul tassò da eouvettiraì. 
. 'Acccnia prestai a soci e non soci,;, con 

dus firme, a l tnaao dal S l i 2 al 6 0(0, a 
Becoada delle scadenze. 

Antecipa somme con poliaaa 0 in f/onto 
oorrente verao deposito: di valori bene ao-, 
oet t i afta Banca. 

Apre Ganti G'orrflnfì anche con garanzia 
cambiaria. 

Ifteassa Oambial' , Cedole^ Valori per conto 
dei soni 0 non soci. 

Hictve a s&mplic6 custoflia Valori e Cir te 
p u b M i b e . t . 5 ? ; . : ' • • " ' . . : :•:'•:';:'•-• 

F a pagamonti su (l«uliluqiio piaisza biiti-
oabìltì d'H Hegiio por conto terzi. 

Le azioni della Banca, i i l e lyo lored i Li re 
3 6 . 8 0 , nitrii la éi'isa ila p,iu;»tsi • iMognil-
inOnte all 'at to della emt3,jioiie, sono n,,mi-
latiye, 0 min pnssnii'i ,'asi,rtì o.-iuto a-n-/.,, 
1 c'Ofia-'USo d,fi,C,<ctsÌ£?ìi'J d'à-,niii„ialriizi,; ,fi . 

.d quiil- è nai'ruttt» la a.iimiaaiuin-' 'li nu- vi 
T Q Ì . — àlU> l- t i t ' izi"ni cauuliuhi" v. 'rra,, ' ., 
Hsiito le tao l i tz t ' . i i t ctiup-uibli, o MI Ì | C -
ta t te re •teli ' latitutii . 

Corso odieriso delle monete 
Corone 10440 :| .Napoleoni 20,— 
Marchi 1-22.85 | Sterline 25 09 
Rllbli 264.— ) Lei 98.25 

GtosEPPB GIUSTI, direttore proprie!. 
GIOVANNI OMVA, gerente responsabile, 

% Bingraziamento 
: La famiglia del defunto Clocchialli 

Antonio porge vivi ringraziamenti- a 
lutti coloro che in qualsiasi modo par­
teciparono a rendere solenni i funerali. 

CASA DI 'CURA par '«'• •inalaftìe' 

di Gola, Naso, Orecchie 
dei Doti. L.'ZAPPAROU specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visita ogni giorno. Camere graluìte 

per malati poveri r 
Tolefono 317 

Bag i n n I o r A disponendo ore li-
^ IVIIltSi p bara occuperebbesi 

teiitita r.égìslrì azienda commerciale. 
Per inforuiazìoni rivolgerai vìa Qe-
niOna, N, 4. 

Krapfen caldi 

MERINGHI B STORTI 
M i a ÌF>ANI«A di [ .ATTORIA 

Si assumono commissioni. 

'̂> f¥èinldtfÉ • Off«lllàHé-'':« :,BottlgllBria 

|Gìr*)laitì0 Barbaro - Udine 
•J, V I A ^ f - é i i m m i l , n . ,e, •'"f|:::,„ 

''•v:<Trova«ìrffllti'1;gÌ(*nÌ:la''̂ Ì}eD -̂i)0ttt;ipeoialità;S 'X'ìi., 
'%'V&K'';: ,,, •• :• |Miil t t ' t ì i | ,#BEilaHl.»••^: | iJ; :• •: 

asàiiméndosl la spedizioni anche pei* l'eàteto.* •I;:^gt'''' ji0f^i, 
: ;Mahdòrlaii: torrtini al'tondani amrdlhlei'e: ài oiiiisool*tó}ì|i|tttai. mostarda 
persiisata Oioocdlaté' estera e'hazionalè, fóftdaà biscót'tpiiisTOi|'lffiiiori di lusso 
i~i BotaboBier»:pbrrBllana,'èérainica, — SacoiiéttiirasojiisartSùi^fssr Servizi 
speciali per nozze:—-"Battesimi, * '̂;Soire8iaiichB in::P«)vinoia sSs?:*Stfc, 

• ì;;^^;; •.., . '>••.:•: A-PBEJÈJH'ÉlttiìlOHMillir:,',:"•'* •.,:„=£•<••'•.,. ' % . 
' ' •' in,.iiiiiii.11 iliJiU,^, .li: I II, !• I I :I II !• i •mi fi .Hr'i 'i 'l'iiiiiiiiiìlaiiif';i : | i l l lÉ i ìw ' ' " " 

i! perfetto ricostituente, ia salute delle donìià:ii:ì'imeai& delle ma­
lattie degiìorganidigepsnti, Bottiglia grande ti.,4'-i:fiifccola L. 2.25 -
stragrande IJ.;7. Siipptóménto -iinicodi certi. 60 pir ogni spedìziotìe. 
Pagameìito anticipato ài SignoH P. SASSO è* FIGLI, ONEGUA. 
Produttóri déf famosi Oli S'Oliva Opùscolo igratis. — Trovasi in 

i,iti»ttó le bijoiié: Famaoie,? ^ 

Bravi CUOCHI ' Bmm MASSMJE 
CHIEDETE" ED ' U S A T E V È S T É A T Ì T O ' DI 'POÉODORO 

;:•_,; MT iHARCA''MJIRtÉy^O''ÌÉ«^ 
£ , : ; £ della Dit ta Ambrosio, Calda e '0 .° d i SàvoiSS 
laità':•pramlato •,:Bon,,Medaglia d'Oro ì\:'.i..^-"i iS-

all' Espoaliiono Intornazlpnale dt < Milano 

Domandatelo, presso tutte; le DROGHERIE e PIZZICHEBIBI? 

E a l g è t e la s c a t o l a o r ig lna i l l e o l i a « u i l d a t t a «É|irca 

6UAH0ATEVI DALLE CONTBAFFAZIONI 

Banca di ITaifte 
ANTO XXXIII . , - , „ „ • » „ . „ = , . „ , 3fe;E««M«io 

, GapiUde sooialè interamente versato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. l,O47,0tX).— ' 
Fondo di riforw , , . . . „ 48i;38e.28 
Fondo evenlDnee . . . . , . , . . . , , . . . . . . , . .:. . „ Ìfi,O0O.— 

Totale. . . L. 1,6181288.28 
SITUAZIONE GENERALE Wi 

30 NoKsmbre ATTIVO. Sfefiioeralire 
L 428,284.92 Nomerario in cassa L. ^«'468,80616 
„ 6,668,814.74 Portafoglio Balla, Estero od Effetti alPIncasso . ' , . ! . " > 6,663,697.70 
,, 15.816.78 EÉfetti in protesto e sofferenza . ; „ ;•';€ e,s71.48 
„ 2,026,180,83: Antacìpaziooi contro deposito di valori o riporli . . . . „ J 1^914,88818 
;• 2,457,088.47 Valori pnbblici \ l^SSlSlV^,.^ ''^ì^tZÌ . M ^ ^ m ^ 
„ 288.12 CeàolQ da ««igara . . . . . . . . . , . . . . » ..,,"*..;.:,* ^,- ^ 28812 
„ 2,168,051.53 Conti oorranti garantiti da dapòsifo.:. 1. . . . • ' . . .* „ 2.015 43i,'97 
„ 2.169,640.59 Datti ooa bancEa e .oorrispondsnti. . . . . . . . * .,^ii i^, ;; ,;-v.;2,a87'9a6'64 
,, •-:' 84.000.— ;vBWbHi'di proprietà dalla B«iiOft;;« iiioWIto ; ̂ ,^. v ìiV'*^^ 
„ 219,000. f a cauzione dai funzionari „ ' 819!o<^;Si -
^ G,O5O,723,B0 DflpoBÌti j - ^ antocìpaxioni „ ^ 5,790, tOo'ésSf' 
„ 4,868,449 18 1 liberi a custodia. "l , • : ^ ; 4,582074 18^-
„ 1,8^7,114.76 Kaattoria di Udine e dal U.o Mandamento „ 9fl8'101.29 • 
„ 88,27034 Speas di ordjuaritì ainniijjistrawooe e ̂ sse . . . . . . . „ iHléOl'oi 

t r i ^ o g i o a g o PASSIVO L. 26.197.197.49 

L, 1,047,000.-" Capitala interaraonta verBato L. U047,000 — 
„ 45128828, Fondo di rìaorva . , . . , . . . . . . , . . . . . . ,,. . . . „ 45ì,386,'!38 

. leOoOr^ ;Fondfi ewamooza , . . . . . . , , . . , . V ; . , ,, 15000. -
„ 1,8S0 063 97 Ooati Correnti frultifari . . . . . . . . . . . . . . . . . . „ 1,79734351 
„ 6.408,191 Dapoaitì a riaparmio „'*- 6,a69.864".40 
„ 4,SS0 86.64 Croditori divarai 0 ìiaacha oorrìspandflntì , , . , . , , : . i, Ì,69ii 399.57 
„ • 3,069-iS AaiomsU psr r«8td«,i ÌQtereasi edividandì. . . . . . . . „ a'oooisa : 
„ 219000— 1 a cauzione dei fumionari . . . . / . . . . ,, i 219*000— 
„ 6,060.723 80 Depositanti ] „ arituoipajiioai,. , , i ', . . . . . • ; 6,790,100'86 
„ 4.868449.18 ( Ubori a custodia. . . . . . / . . . . , . .: • ,̂  L 4 5 8 2 . 0 7 4 ! I 8 
„ 1,333,12649 Esattoria di Udina e dal I to Mandamento. . . . . . . ,, "jì67,708.*4 
, .889,a78.22 Olili lordi del corrente eaercÌ2Ìp ,• • • • „ 36I>U74*4 

— — Udine, 7 gennaio 1907. -:—^ : 
U 27 poâ O ĵ̂ gO li- 26.197,197.49 
T: -.-i,„s^-«—— per il Presidente " • - .• 

DANIELE ASQUINI 
lì Sindaco p. n Direttore 

aVV. G. B. Billia . rag. C. Mnrifia 
Operaz ion i opcÌKnai*Se del la Banca . 

Riceve danaro in O o Q t o O u f s - e a t o ' P i i - uc t i J f ePo eorriapondando l'iateraaae dal 
3 '>/D con facoltà al corranUata di disporre di (jualunqua aommft a vista. 
3 8/̂  «>/g dichiarando vincolare la somma almeno sai mesi. 

Emetta ì L i l b r e t t l d i . E l I s p t t r * r a l o corrispondendo l'intBreflaa dol 
3 ViVo eoa facoltà dì ritirare fino a L.8OOO a vista. Per maggiori importi Qooorro iin praaTviao 
"-> di un giorno; ,? „̂  \- '" V, -i^ "' \> ^ V, 
O e p o s l t i v i i i o o l » f c l ^ i ^ l u z k ^ a s i o d d é n a e a - Xtxtei'&è9& a oo i iLvezUz*e 

Gli interessi sono n îtti di ricshasza mohììo. 
Accorda A u t Q o i p f t z l o n l a assumo ìa t t . l p o i ? C o 

ji) carte pnbbtiolie e valori ioduBtriaii a 4,1/ '>j'>i 
6) .»#Q g5?og8Ìe e lavorata e v^acami;di seta, , . . . . . . . . . .-. . ) _^ ,J - «^JQ\ i-
c)"mVcÌ coróe da rogolàmonfo , . ,\ ..• . ' . . , . . . . ; .-. . :| "* 7» f ** ' » /* f 

i S o p n c a Oi i iWi lJ la l l a due firmo— (effetti dì coiniuercib). . . . . 4 V» "/o 
„ O e d o l © ( l i j b l e u c l l t a JC ta l l a i aa a aoadero a . . . a V»"/o 

Apra o r . a . c l i t l l o O o u , t o Oor^ rox i to ' ga ran t i t o da deposito a ^ ' / ^ "/o 
Rilascia Imuaediatauiento A - s s e g u i d o L Q a a o Q c l l ^ ^ a p o l i . a u (otte le .p),aue> 

del Rogna» gratuitamente, -̂  ';. •;.,. '• ,• v '•••••'^:- - tv'̂ '̂ '.̂  
. Emette A s s ^ S > i J » V i s t a ( c i h è i ì t i e s ) aulle priOGipali piaiza'dì A.UfifC]^Ìa 
W^raxxaia.» O e i - t n a j a i a , I j a ^ u i l c e i r r - a , A m e i : ' l o a , A X a s s a u a . 

Acquiata a vende V a l o r i © T i t i l l i I n d u s t r i a l i . 
Ricave V a l o r * ! i n O u s t o d l a oomd da ragolaraento, ed a richi&ata incana le cad&lo) 

fi titoU rimbortabili - J P l © B l i i S t t ^ ^ e l i f i ^ t j . ... ;, ., y ^/%éf^' 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi auggèllati vetigono collocati in spéomle ' 
depositorio coslruUo par questo servizio, 

Eserciaoe l ' E I * a t t O P l a <31 U d l i a e e I I M a x L d a u i e j a t o « 
Fa il earvitio di Cftaaa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura ti pagamento delle imposte gratuiiaineiUe., 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Eaiatantì al 30 noram- 190S . . . L. 1,880,063.97 , 
Depositi ricevuti in dicembre ,, _ ^66,605.83 

"li. 2,7'5^669.19 
Rimborai fatti in dicembre 94i;40i.46 : • 
Esistenti »1 31 dicembro 1900 . — r — . L- 1,837,167.73 

Movimento del Depositi a Risparmio. 
Eaiatantì al 80 noyem- 1906 , . L. 6,408,191.— . 
Dcpo?Ui ricevuti ió^dtcembra . , : . . . . . „ 563,639.08 

^ L;"6,970,81 i.08 ' ' P -. ; ; • 
UimliPiai tatti in dicsmbru . . . . . . i . i . . . . , . . . . . . . ; , „ 'fiaSiiSlè.ea : r,* 
Esistenti al 31 dicenilire 1906 , - — r - !.. 6.376.994.41 

Totale Depositi U 8,204,162.14-



?f^*;fB^"?15iE'sSiRì 

Gradevolissima- nel, p^oi'ufio ^1 

Faci!» nei}' uso B 

Disinfetta il Cuoio Capaliiito 

Possiede virtù toniclic 

Allont3i)i> 1' atopia del Iwiho 

Combatte la Forfora 

Reofle lucida la chioma 

Rinforza le sopracigila 

Mantiene la chioma fluepte 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la CalvìEìe 

E T R O U O Riggiierail Sisiema, Capillare 

^ vende d* tutu 1 rkttnaeìatì, DrtìXklaTl, Pral^mltit • P>nDecU*rl< 
«ipiwtw GaoernJe rì« miQBUE « C, - Via Torino, io • MILAHO. — F»(>faric» eti l*)*«ftim«i*(», »»f9nì 0 àrììottil pmr 
«« Tnutfa • di ctiincitiilfni'ia Dar FaemaSÌHÌ, Sroii(ii*r)i 0b)nO9l0li«pl. Pp«tHin]«p|, ParrUBohlfPt. t)a)tw„ 

S&l^^lO invio raccomandato 

franco nel Segno con Oar-

tolina-VagUa 

,L COQNflC 
flNQOSTURfl 

(da non oonfandorsi eoi 0ognao comuaèmeafe 
in eommepeio), è un Uquore eminentemente to­
nico preparato col vero Angostura della Ditta 

BHBINSTROM BROS . eiNSINNnTi C. S, H. 
ed il Cognac della Casa 

B e U t E S T I N & e . 
Lire 5 la bottiglia frarwo nel Segno — Lire 2 , 7 5 la mezza bottiglia. 

enimlira Gsnsmlaur la i 

FIKENZE - Via tìei Proooneolo, 4 

16' .KUlllJ e ̂ up a. 
Rappresentanza sociale 

della 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Soc'ìofà riunite Florio e Rnbnttino) 

Capitate sonale L 00,000.000 
Smesso e verxnJj) /.. 54.000 000 

•^^ia. ..A.q.-u.ìleja, 3>T, 3 4 

"La Veloce,, 
Sdctetà dì Naviga?,Ì9nD Itiiliana a Vapnrft 

Capitole «nussn e versati) h. 1 t-.OOO.OOO 

Udine - "V'ia ITefé t t t t aàa . ' a jT . / i e 

le parteiize della Navigmione Gè-
mmle;;:Ilatia^ e Veloce ;̂ e; della ̂  
Società /(alia som soppi'esse.. ' 

'5 a t - ( '6Uanop«ì i4#B8Ì* ' ' l ^ ' "« ' 'O! f r <li'a'''i>qi)i' porlo dull'Adrintìiw, Mnr Nf'O, Mediterraneo ; per'uitc Ip 
iĥ ^ esercitato dalU, ;iocieÙ aol Mar Rosso, Indie Chinu fd «Btnnuo Ornnitu f por 1»̂  Aroer'che del Nord, 

TELEFONO: H . ' à « 8 4 , e del Sud e Amei-ioa Centrale. TÉLEfQMO H. 8 - 7 3 
Per corrispondenza C a a a l l a p o s t a l e S2ii Per telegrammi : Naijipafióne, o^jim& Vèloeei Viine 
Per informazioni ed imbarclii passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in U D I N E il iiionai< 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. M e Via PreMura, N. 16 
Toletoao «enxa Bll sopra al Krandi espress i di nùov» ó o s t r a i l o n e . "• 

Provetti cottimisti 
per Fo rnac i di Mattoni 

sono ricercati «1111110 por j dintorni 
ili Monaco (Hoviera). 

Inviare offerta sotto N. li. 169 a 
Rodolfo MoMo - Zurigo-

]>luove Tinture inglesi 
i'rofffOJiiHtva. — QHcato IHK.VO prepat-nto, por la sua epoclalo comjx-

iizione, è innocuo, senza Nitrato il'Argento tìà h ìnsuperubìtRper la faooUft 
t-h« ha'*i Hiloiiare ai C«|itiUi imui'-iu Q grigi il lord primitivo ooloie djijiiìo 
!(tri> Iiioitle/.za e fftrza rerameiiU gKtvHHile. 

Noti [iiitcotiìa né ìa pullf m> IÌÌ VimmiliPiia. Dietro Cai-toiiiift-V)igUi\ ili liire 
2.W LiirBtlunieiitfi iilln û hUu Ditta spetUziono Iritiioa ovunciuo, bottigiiR 
j:nim!c, Cvaiivu d'i p'irto. 

levliiiitHiieu piT ting'To i Ciipetii olatìaiba4i perfetto (-̂ ilom/*natf)gnu 
!• iMTit imtunili', »oiiK:i ijìtriittt 't'argento U 8 In butti»?!)!» ^T-MWMÌ, di porto 

Stfioniin ppr ('«pelli « b;trlta fclnr liìfm-lo fliiaro e sourri ì,. ììM sjie-
(lizmiio fiMiiwi OireUniii?iiU* cuii Vagliii, 

Calmante! pei Danti 
Quest'I Titriiviilii C; ìiin'*<'U'ì 0*1 uiiieo por f.ir ctjsSiiru JstiintniteituiftHtQ Ìl 

tl.il. re (!i ('Ksi (* !a llnsmii*-' lii'li.i ixen^tw, Vr&?av ribassato ÌJ. 1 la boo- , 
(.'Mirt '• il. L.25 \»'V {Hista. 

Ìln}£US3Hit%i» Aiit.j©ina«p»'«iiial© Unirii>OBW) pri-ziosn p*;v hioum *leUo . 
ì'ii.iinuitr< I(. 3 il vjiKelUo, 

8iie«ffiGti liei «olwsii,litio lì. eumiuittyrq e ^mvlr& ì gisloiti in quii-
lumiuit Miutu*. fj. 1 la iiowftdt. 

l*nlv»pc Koi i t l r r i c l» Excelsiwr — PiiHBfi.5 e ridona biiiiiohiBslmì 
' ì (ìc.h'j - L, 1 h swjtolji Htiî l̂i'- Pietro Caitoliuii-Vayìia apetìinnio frant-a. 

Si vtjklouo iiiiUì} pviiH}Ìpi.U tjniuiDSti, o uhiftìt've sempre spOfiaiHi delia 
Oitra faniinfeiuìcii 

Via K"maua N. 21, 
— TstnixioiKì "•e.cipisnii tiiùdc-'^inri — 

111 UDINE presMO U fiirm>i>;iii OUCOiUO COMESSATTI Via Gius. 'ìth-izm 

FRANCESCO COODLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpaaione dei oalU 
senza dolore. Munito di' attestati,me-, 
dici comprovanti la aua idoneità'nelle 
operazioni. ,, • . 

n gabinetto (in^ia Savoi'gnanaa. 16i 
piano' terra) è aperto, tutti! »• giorni 
dalle ore 9 allalT;., 

Si reca anoiie a domicilio 

Libretti paga per Operai 
PEKSSO LA TIPOGRAFIA, 

NIAHCQ BARDUSGO 


